
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA

 per LA PACE in UCRAINA, in TERRA SANTA e in tutto il MONDO
,

Lunedì        27/11 - Ann. BASSO LUIGI e BRAVIN VITTORIA

Martedì       28/11 - GESU’ DONACI UN CUORE GENEROSO, PERCHE’ 
  DIVENTIAMO SEGNO e TESTIMONIANZA DELLA
  BONTA’ di DIO PER NOI

Mercoledì    29/11  - Per le ANIME DIMENTICATE

Giovedì       30/11 FESTA DELL’APOSTOLO S. ANDREA
- Ann. BRAO ENNIO o. la Famiglia

Venerdì        1°/12 - Per i DEFUNTI MARITI o. il Gruppo Vedove
- Per MORES ANGELO (nel compleanno)

Sabato         2/12 
ore 18,30 

- Per PIVETTA GIOVANNINA o. Famiglia Basso
- Ann. ZOTTO BRUNO
- Per COLUSSI GIOVANNI

Domenica    3/12  
ore 11,00  

- Per DEFUNTI OLIVO ed ELISA
- Per BRAVO ELISA, LUIGI e GINO

CELEBRAZIONI A BARCO 
Giovedì        30/11
ore 17,00        

- Per i BENEFATTORI della COMUNITA’
- Per FURLAN FRANCO e KETY o. Remo

Domenica     3/12
ore 9,30 

- Alla BEATA VERGINE o. Persona Devota
- Ann. MOSCHETTA ERMINIO e MARIA
- A S.BARBARA per TUTTI MINATORI DEFUNTI

GIORNATA DI PREGHIERA 
E DI OFFERTE PER IL SEMINARIO

DOMANDA: COSA SPINGE UN GIOVANE A ENTRARE IN
                 SEMINARIO PER DIVENTARE SACERDOTE?
RISPOSTA: Forse la CHIESA OGGI E’ PIU’ VICINA ALLA 
                 GENTE E CAPACE DI TESTIMONIARE CON 
                 SEMPLICITA’IL VANGELO...
                 E’ PIU’ RICCA DI SPIRITO SANTO.

PER IL PRETE DEL FUTURO RESTA UNA VITA 
DONATA A CRISTO E AI FRATELLI

Domenica 26 novembre 2023

Padre STEVEN 
cell: 3716124588 fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

Solennità del Nostro Signore 
Gesù Cristo Re dell’Universo

Si conclude con questa domenica l’Anno Liturgico. Con domenica
prossima inizieremo il Tempo di Avvento. Oggi la Chiesa con la 
solennità di Cristo Re dell’Universo annuncia che Cristo, Redentore
e Salvatore dell’uomo, è la meta del nostro pellegrinaggio terreno.

   Scrive il Concilio Vaticano II: Il Signore è il fine della storia 
umana, il  punto focale dei desideri della storia e della civiltà, il
centro del genere umano, la gioia di ogni cuore, la pienezza delle
loro aspirazioni (GS 45). La regalità di Cristo non nasce dalla forza
delle armi, dalla prepotenza umana, ma dall’esperienza della sua
morte e della sua resurrezione. Gesù risorto, quando apparve agli
apostoli, disse: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra”.
Questo potere scaturisce dalla sua obbedienza al Padre vissuta con
amore. La sua signoria si compie, dunque, nel servire e nel dare la
vita. Il paradosso di Cristo è che egli diviene storicamente Capo
quando è rigettato e crocifisso.

   Cristo, umiliato e percosso, impotente e abbandonato sulla croce
con la resurrezione ha annientato la morte e ora vive e regna per
sempre. Colui che si era messo all’ultimo posto, si ritrova al primo
e rende partecipi della sua vittoria tutti coloro che si affidano a Lui.
Pertanto il Signore regna non per opprimere, ma per liberare gli
uomini dal peccato e dalla morte ed innalzarli alla dignità di figli di
Dio… 

(Di S.E. Mons. Francesco Cavina, Vescovo di Carpi)



NOTIZIARIO  
 

DOMENICA 3 DICEMBRE INIZIA L’AVVENTO:  
CHE COSA È L’AVVENTO? 

 

L’Avvento è un periodo che la Chiesa vive in 
preparazione al Natale. C’è solo questo? E “preparazione” in 

che senso? È solo il tempo in cui si predispongono addobbi 
e presepi? In cui si acquistano regali e si pensa al cenone? 

L’Avvento innanzitutto non parla solo della nascita di Gesù. Anzi, 

fino al 16 Dicembre le preghiere della Chiesa raramente riguardano 
Betlemme. Parlano sempre della venuta di Gesù, ma della venuta finale. 

“E di nuovo verrà a giudicare i vivi e i morti”. Lo ripetiamo nel 
Credo ogni Domenica. Gesù, il Risorto, verrà di nuovo, cioè nella sua 

carne, come è venuto 2000 anni fa. Non sarà più una “venuta” nella 
semplicità e nell’umiliazione ma nella gloria. E verrà a mettere fine alla 
storia. Questo per noi è qualcosa che un po’ abbiamo dimenticato. 

Invece per i primi cristiani era qualcosa di fondamentale. 
Addirittura all’inizio pensavano che Gesù sarebbe tornato mentre 

alcuni di loro erano ancora in vita. E vivere sapendo che il Signore di lì a 

poco sta tornando, è tutta un’altra cosa: non solo perché provoca una 
tensione interiore e una spinta ad usare bene del poco tempo che si ha, 
ma anche perché suscita una grande gioia e speranza se la vita che si 

sta vivendo è “una valle di lacrime”. Il Signore sta arrivando per mettere 
fine alle ingiustizie, per soccorrere i piccoli, per farci entrare nel suo 
Regno. 

Per noi del 2023 tutto ciò si è un po’ perso. Ecco a che cosa 
serve l’Avvento! A riaccendere questa speranza nel Signore che viene, 
che non ci abbandonerà. Speranza nel suo intervento, non solo alla “fine 

del mondo” ma anche nella nostra vita. 
L’Avvento dunque è attesa dell’opera di Dio che vuole 

trasformare la nostra vita. 
 

CONFESSIONI 
 

All’inizio dell’Avvento e in preparazione alla festa di Natale possiamo già 

aprire i nostri cuori a Colui che è venuto in mezzo a noi per togliere i 
nostri peccati accostandoci al sacramento della riconciliazione. P. Steven 
sarà in chiesa a Barco sabato 2 dicembre dalle ore 16.30 alle 17.30.  
 

COSA EMERGE DAL SINODO DIOCESANO 
 

Un altro passo, il 31, dal Quaderno settimo, utile a dare spunti per  

tratteggiare la Chiesa del futuro. 
 

Tratto dal secondo capitolo “Il Battesimo: dono di vita” e in particolare 
nel paragrafo “Comunità ospitali e accoglienti”. 
 

” Ogni comunità cristiana, per sua natura e da sempre, a partire dai 

singoli e dalle famiglie, realizza una rete umana di relazioni e alleanze 
educative in sinergia con associazioni, scuole e altre aggregazioni situate 
sul territorio per creare un clima ricco di legami e di relazioni tra le 

persone.  Sempre di più la vita della comunità cristiana è connotata da 
una costellazione di incontri, di condivisione di esperienze di vita, di 
attenzioni ai bisogni dei singoli sullo stile di Gesù e della prima comunità 

cristiana di Gerusalemme. Si rende peraltro necessario e importante 
promuovere, intensificare e favorire incontri per specifici destinatari 
(adulti, giovani, famiglie, anziani, coppie sposi, fidanzati…) nel rispetto 

delle diverse attitudini, percorsi di vita, esperienze sia a livello 
parrocchiale che di Unità Pastorale. Nel percorso sinodale c’è stato modo 
di sperimentare in maniera molto positiva la conversazione spirituale, 

un’esperienza di ascolto e di condivisione da proseguire con frutto. La 
comunità cristiana è chiamata a vivere intensamente momenti di 
preghiera e di confronto personale e comunitario con la Parola di Dio 

(anche in assenza di presbitero), in modo da riscoprire e da valorizzare 
al meglio il Battesimo ricevuto e coniugarlo nell’impegno e 
nell’esperienza quotidiana del singolo e della comunità stessa.” 
 

Siete d’accordo?  
Vi sentite di vivere la vostra vita parrocchiale in questo modo? 
 

DOMENICHE A MERENDA  
 

Domenica 3 dicembre alle ore 15.00 in sala parrocchiale a Pravisdomini 
ci sarà un entusiasmante “SPETTACOLO DI MAGIA”. Bambini non 

mancate, vi aspettiamo numerosi per trascorrere un bel pomeriggio 
insieme! 
 

BOLLETTINO DI NATALE 
 

È in fase di preparazione il bollettino natalizio delle nostre parrocchie. 
Chi avesse foto di battesimi, matrimoni, anniversari e coscritti, le invii 
all’indirizzo e-mail bollettinopravisdomini@outlook.it oppure le consegni 

in forma cartacea ad Enrico Savian (340 7045766). 
Ugualmente importante è anche la diffusione, per cui sono utili “postini” 
di qualsiasi età: già da ora chi è disponibile a portare il bollettino nella 

propria via (o in altre), può comunicarlo a Enrico Savian. Grazie! 
 


